
d. equilibrio nella gestione delle spese per i servizi per conto di terzi; 

e. equilibrio tra entrata a destinazione vincolata e correlate spese; 
f. equilibrio nella' gestione di cassa, tra riscossioni e pagamenti; 

3. II controllo sugli equilibri finanziari comporta la valutazione degli effetti per il bilancio dell'ente in 
relazione all'andamento economico finanziario degli organismi gestionali esterni. 

4. Resta invariata la responsabilità di ciascun Responsabile del servizio relativamente alle somme che 
gli stessi hanno inserito nel bilancio di previsione e relative a risorse aventi destinazione vincolata. 

CAPO IV
 
RILEVAZIONE E DIMOSTRAZIONE DEI RISULTATI DELLA GESTIONE
 

Art. 44 
Finalità del Rendiconto 

1. il rendiconto evidenzia i risultati della gestione con la finalità di fornire informazioni sulla 
situazione finanziaria e patrimoniale, sui flussi finanziari e sull'andamento economico dell'ente. 

Art. 45 
Relazioni sui contributi straordinari 

1. Al fine di adempiere all'obbligo previsto dall'art 158 del Tuel, i responsabili dei servizi gestiti, in 
tutto o in parte, utilizzando contributi straordinari assegnati all'ente da amministrazioni pubbliche, 
devono redigere il rendiconto annuale di detto utilizzo descrivendo anche le finalità perseguite, quelle 
raggiunte nonché quelle altre in via di perseguimento qualora trattasi di intervento realizzato in più 
esercizi finanziari. . 

2. il rendiconto documentato è presentato al servizio finanziario non oltre il SO gennaio dell'anno 
successivo a quello cui si riferisce. Il servizio finanziario controlla con le sue scritture le indicazioni 
contabili ivi contenute e rimette il rendiconto al segretario entro il 15 febbraio munito del suo visto di 
conformità. 

3. TI Dirigente del settore cura che il rendiconto sia fatto pervenire, non oltre il e marzo, 
all'amministrazione pubblica che ha erogato il contributo. 

Art. 46 
Costruzione e Approvazione del Rendiconto di Gestione 

1. Lo schema del rendiconto corredato degli allegati previsti dalla legge è approvato dalla Giunta 
Comunale. 

2. La proposta di deliberazione e lo schema di rendiconto sono depositati presso la Segreteria Generale 
a disposizione dei componenti dell'organo consiliare venti giorni prima del termine di approvazione. 

3. TI parere dell'Organo di revisione deve essere acquisito almeno due giorni prima della sessione 
consiliare in cui viene esaminato il rendiconto. 

Art. 47 
Costruzione ed approvazione del Bilancio Consolidato 



1. Entro il 31 luglio di ciascun anno sulla base delle istruzioni ricevute dall'ente di cui al paragrafo 3.2 
del Principio contabile applicato concernente il bilancio consolidato (all. 4/4 del D.Lgs. 118/2011 e 
successive modificazioni) i componenti del gruppo trasmettono la documentazione necessaria al 
bilancio consolidato alla capogruppo, costituita da: 

- il bilancio consolidato (solo da parte dei componenti del gruppo che sono, a loro volta, capigruppo di
 
imprese o di amministrazioni pubbliche),
 
- il bilancio di esercizio da parte dei componenti del gruppo che adottano la contabilità economico­

patrimoniale,
 
- il rendiconto consolidato dell'esercizio da parte dei componenti del gruppo che adottano la
 
contabilità finanziar:ia affiancata dalla contabilità economìco-patrimoniale.
 

2. Entro i131 agosto di ciascun anno sulla base delle informazioni ricevute di cui al comma precedente 
il Responsabile deI Servizio Finanziario provvede ad elaborare lo schema di bilancio consolidato, 
secondo le modalità di cui ai punti 4.2 e 4.3 e 4.4 del Principio contabile applicato concernente iI 
bilancio consolidato (all. 4/4 del D.Lgs. 118/2011 e s.m.i.). 

3. La proposta di deliberazione consiliare e lo schema di rendiconto sono sottoposti all'esame 
dell'organo di revisione che ha a disposizione venti giorni per redigere la relazione di cui all'art. 239, 
comma llett. d-bis), del D.Lgs. 267/2000. 

4. Lo schema di rendiconto di gestione corredato di tutti gli allegati previsti dalla legge e la relativa 
proposta di approvazione sono messi a disposizione dell'Organo Consiliare venti giorni prima del 
termine di approvazione per consentire ai componenti di esaminare la proposta della Giunta. 

5. Il rendiconto è deliberato dall'Organo Consiliare dell'Ente entro il 30 settembre, tenuto 
motivatamente conto della relazione dell'Organo di Revisione. 

Art. 48 
Controllo di gestione 

E' disciplinato nel Regolamento dei Controlli Interni ed è effettuato dal U.o.c. corrispondente, 
secondo le cadenze periodici ivi previste. 

Art.49 
Libro degli inuentari e classificazione dei beni 

1. La contabilità patrimonìale ha lo scopo di formare periodicamente, alla fine di ogni esercizio 
finanziario, il "Conto del patrimonio" mediante la rilevazione della situazione patrìmoniale dell'ente e 
delle variazioni verificatesi negli elementi attivi e passivi, sia per effetto della gestione del bilancio, sia 
per qualsiasi altra causa. 

2. Lo strumento di rilevazione delle scritture patrimoniali è l'inventario dei beni comunali che, 
consentendo la conoscenza quantitativa, qualitativa e del valore dei beni stessi." costituisce un idoneo 
strumento di controllo e di gestione del patrimonio comunale. 

3. A tale fine, la classificazione dei beni deve distinguere tre aspetti.: 

a) profilo giuridico, che rappresenta il complesso dei beni, dei diritti e degli obblighi patrimoniali 
dell'ente, esistenti alla chiusura dell'esercizio finanziario; 
b) profilo finanziario, che evidenzia analiticamente le componenti reali e dirette del patrimonio alla 



chiusura della gestione annuale:
 
c) profilo economico, che qualifica la consistenza differenziale tra i valori delle attività e quelli delle
 
passività patrimoniali,
 

4. Ai fini della formazione dell'inventario, i beni comunali sono classificati in relazione ai differenziati 
regimi giuridici di diritto pubblico cui essi sono assoggettati. 

5. La classificazione dei beni deve tener conto che: 

a) appartengono al demanio comunale i beni destinati all'uso pubblico per natura, quali strade e 
relative pertinenze (case cantoniere, aree di servizio, aiuole spartitraffico, paracarri, ponti, 
sottopassaggi, gallerie, scarpate, ecc.). piazze, giardini, parchi, acquedotti, gasdotti, cimiteri, mercati, 
fontane, fognature, fossi, canali e laghi artificiali" edifici monumentali e di interesse storico, 
archeologico e artistico, chiese, raccolte dei musei, delle pinacoteche e delle biblioteche, diritti 
demaniali su beni altrui e tutto ciò che risulta assoggettato al regime pubblicistico tipico dei beni 
demaniali; 
b) appartengono al patrimonio indisponibile, i beni destinati a sede di pubblici uffici o a pubblici 
servizi, quali palazzo comunale, scuole, boschi, cave, torbiere, acque minerali e termali, edifici e 
terreni destinati a servizi resi dal Comune, teatri, macelli, aree adibite a fini urbanistici e di incremento 
dei servizi degli insediamenti produttivi e dell'edilizia residenziale pubblica, beni mobili di uso 
pubblico (mobili, arredi, attrezzature e macchine d'ufficio, automezzi e motomezzi, armamenti, libri e 
raccolte di leggi e decreti, statue, quadri, ecc.); 
c) appartengono al patrimonio disponibile, i beni soggetti alle nonne del diritto comune, quali terreni, 
fabbricati, edifici ed altri beni non direttamente destinati all'uso pubblico, aree lottizzate 
abusivamente ed acquisite, beni mobili del patrimonio disponibile, diritti, azioni, obbligazioni e 
partecipazioni 

6. L'inventariazione dei beni è effettuata al momento della loro acquisizione, a cura del responsabile 
del servizio di competenza, con attribuzione del valore secondo i criteri di cui al successivo articolo SO 
e sulla. base del provvedimento di liquidazione della relativa fattura emessa dal fornitore. Nel caso di 
liquidazione di spesa relativa a stati di avanzamento dei lavori e fino alla liquidazione dello stato 
finale dei lavori, gli importi liquidati sono registrati in inventario alla voce "Opere in costruzione" e 
ribaltati nel conto del patrimonio alla voce "111.3 - Immobilizzazioni in corso ed acconti" dell'attivo, 
non soggetta ad ammortamento. La medesima procedura si applica per l'acquisizione di beni 
strumentali o beni mobili di uso durevole. 

Art.50 
Valutazione dei beni e sistema dei valori 

1. La valutazione dei beni comunali, funzionale alla conoscenza del patrimonio complessivo dell'ente, 
deve consentire la rilevazione del valore dei singoli elementi patrimoniali, nonché il costante 
aggiornamento nel tempo dei valori medesimi. 

2. All' aggiornamento degli inventari si provvede armualmente in sede di rendiconto della gestione per 
consentire la redazione del conto del patrimonio. 

3. La determinazione del sistema dei valori patrimoniali comporta la rilevazione di tutte le operazioni 
che, durante l'esercizio, determinano variazioni nell'ammontare e nella tipologia dei beni dell'ente, sia 
per effetto della gestione del bilancio, sia per qualsiasi altra causa. 

4. La rilevazione dei valori è effettuata in parte utilizzando le scritture della contabilità finanziaria per 
la determinazione della consistenza del "patrimonio finanziario" ed in parte mediante rilevazioni 



extracontabili utilizzando le scritture di inventario per la determinazione della consistenza del 
"patrimonio permanente", per giungere attraverso il relativo risultato finale differenziale alla 
definizione della consistenza netta del patrimonio complessivo. 

5. Per la valutazione dei beni si applica quanto previsto dall'articolo 230 comma 4 del D.Lgs. 
267/2000. 

Art. 51 
Tenuta e aggiornamento degli inventari 

1. La tenuta degli inventari comporta la descrizione di tutti i beni in apposite schede, suddivise per 
categorie, contenenti per ciascuna unità elementare le indicazioni necessarie alla sua identificazione ed 
in particolare gli elementi di cui ai successivi commi 2 e 3. 

2. L'inventario dei beni immobili deve contenere le seguenti indicazioni: 

a. ubicazione, denominazione, estensione, qualità e dati catastali; 
b. titolo di provenienza, ove reperibile, destinazione ed eventuali vincoli; 
c. condizione giuridica ed eventuale rendita; 
d. valore determinato con i criteri di cui all'articolo precedente del presente regolamento; 
e. quote di ammortamento (con l'eccezione dei terreni): 
f. centro di responsabilità (servizio al cui funzionamento il bene è destinato). 

3. L'inventario dei beni mobili deve contenere le seguenti indicazioni: 

a. denominazione e descrizione, secondo la natura e la specie; 
b. qualità, quantità secondo le varie specie e data di acquisizione; 
c. condizione giuridica; 
d. valore determinato secondo i criteri di cui all'articolo precedente del presente regolamento; 
e. quote di ammortamento; 
f. centro di responsabilità (servizio al cui funzionamento il bene è destinato); 

4. Tutti gli aumenti e le diminuzioni riferiti al valore o alla consistenza dei beni devono essere 
registrati nell'inventario, a cura dei responsabili dei servizi ai quali i beni sono stati dati in consegna. 
Gli inventari settoriali sono trasmessi dai responsabili dei servizi, entro il 31 gennaio di ciascun anno, 
al Responsabile del Sevizio Finanziario per la conseguente redazione del "conto del patrimonio" da 
allegare al rendiconto della gestione. Alla comunicazione è allegata copia degli inventari con tutti gli 
atti e i documenti giustificativi delle variazioni registrate al 31 dicembre dell'anno precedente. 

Art. 52 
Consegnatari dei beni 

1. l beni immobili e mobili, esclusi i beni di facile consumo o di modico valore elencati al successivo 
articolo 53, sono dati in consegna e gestione ad agenti responsabili, con apposito verbale. 

2. I consegnatari dei beni immobili sono individuati nei responsabili dei servizi ai quali i beni sono 
destinati per la relativa gestione e funzionamento. 

3. I beni mobili sono dati in consegna all'economo o ad altro dipendente comunale. 

4. TI verbale di consegna, redatto in triplice esemplare e debitamente sottoscritto dal Responsabile del 
Servizio Finanziario quale agente consegnante e dal responsabile del servizio di competenza quale 
agente consegnatario e controfirmato dal segretario comunale, deve contenere le seguenti indicazioni: 



a. generalità del consegnatario; 
b. qualità, descrizione, stato d'uso e valore dei beni dati in consegna; 
c. destinazione dei beni. Per i beni mobili é specificato l'ufficio e il locale in cui si trovano. 

5. Al verbale di consegna è allegata copia degli inventari dei beni dati in consegna e dei quali i 
consegnatari sono responsabili fino a quando non ne ottengano formale discarico. Essi sono, altresì, 
responsabili di qualsiasi danno che possa derivare all'ente per effetto delle loro azioni o omissioni. 

6. I consegnatari provvedono alle registrazioni inventariali di tutte le variazioni che si verificano a 
seguito di trasformazioni, aumenti o diminuzioni nella consistenza e nel valore dei beni dei quali sono 
responsabili. 

7. TI discarico è disposto con deliberazione della Giunta da comunicare all'agente consegnatario 
interessato, al fine della presentazione del conto della propria gestione. 

8. il provvedimento di cui al comma precedente è adottato sulla base di motivata proposta del 
responsabile del servizio finanziario. 

9. Non è ammesso il discarico dagli inventari nel caso di danno patrimoniale arrecato per distruzione, 
perdita, furto, cessione o altre cause dovute a provata negligenza o incuria nella gestione e 
conservazione dei beni. In tal caso con la deliberazione di Giunta sono stabilite le modalità in ordine 
all' obbligo di reintegro o di risarcimento del danno a carico del consegnatario ritenuto responsabile. 

Art.53 
Beni mobili 110n inventariabili 

1. Sono esclusi dall'obbligo di inventariazione i beni di valore inferiore a €. 300,00. 

2. Non sono inventariabili i seguenti beni: 

a. materiale di cancelleria, materiale per il funzionamento dei servizi generali e materiale "a perdere" 
(beni la cui utilità si esaurisce al momento dell'utilizzo); 
b. componentistica elettrica, elettronica e meccanica; 
c. minuterie metalliche e attrezzi di uso corrente; 
d. materie prime e simili necessarie per le attività dei servizi (vestiario per il personale, stampati e 
modulistica per gli uffici, combustibili, carburanti e lubrificanti, attrezzature e materiali per la pulizia 
dei locali e degli uffici comunali); 
e. materiale installato in modo fisso nelle strutture edilizie (pareti attrezzate, impianti di 
riscaldamento e di condizionamento, quadri elettrici, plafoniere, lampadari e simili); 
f. beni facilmente deteriorabili o particolarmente fragili (lampadine, materiali vetrosi e simili); 
g. pubblicazioni soggette a scadenza o di uso corrente negli uffici, diapositive, nastri, dischi e simili ed 
in genere tutto il materiale divulgativo; 
h. beni facilmente spostabili (attaccapanni, portaombrelli, sedie, banchi, sgabelli, schedari, scale 
portatili, schermi e simili). 

Art. 54 
Passaggio dei beni demaniali al patrimonio 

1. il passaggio dei beni, dei diritti reali, delle servitù, delle pertinenze, ecc. dal demanio al patrimonio 
dell'ente, deve essere dichiarato con apposita deliberazione della Giunta comunale, da pubblicare in 
modo che sia assicurata la massima pubblicità al provvedimento stesso, ai sensi dell'articolo 829, 



comma secondo, del codice civile. 

Art. 55 
Mutamento di destinazione dei beni patrimoniali indisponibili 

1. Le stesse forme e modalità di cui al precedente articolo si applicano nel caso di cessazione della 
destinazione a sede di pubblici uffici o a servizi pubblici dei beni patrimoniali indisponibili, compresi 
i connessi diritti reali, servitù, pertinenze, ecc. 

CAPO V
 
SERVIZIO DI TESORERIA
 

Art. 56 
Funzioni del Tesoriere 

1. TI Tesoriere provvede alla riscossione delle entrate ed al pagamento delle spese, nonché alla 
custodia dei titoli e dei valori di pertinenza dell'ente, con le modalità indicate all'art. 221 del D.Lgs. n. 
267/2000. 
2. Le riscossioni ed i pagamenti effettuati da agenti contabili secondari o minori devono comunque 
affluire al Tesoriere attraverso i versamenti ed i rimborsi ordinati dall'ente rispettivamente con 
ordinativi d'incasso e di pagamento. 

Art. 57 
Affidamento del servizio di tesoreria 

1. Il servizio di tesoreria è affidato mediante procedure aperte previste dal D.Lgs. 50/2016 ove 
applicabile. 

Art. 58 
Obblighi dell'Ente verso il Tesoriere 

1. Per consentire il corretto svolgimento del servizio di tesoreria, l'ente trasmette al tesoriere per il 
tramite del Responsabile del Servizio Finanziario, la seguente documentazione: 

a. copia del bilancio di previsione, approvato e divenuto esecutivo; 
b. copia di rotte le deliberazioni, dichiarate o divenute esecutive, di modifica delle dotazioni di 
competenza del bilancio, comprese quelle riguardanti i prelevamenti dal fondo di riserva; 
c. copia dei ruoli e dei documenti che comportano entrate per l'ente da versare nel conto di tesoreria; 
d. copia della deliberazione di nomina dell'organo di revisione; 
e. firme autografe del Responsabile del Servizio Finanziario e degli altri dipendenti eventualmente 
abilitati a sottoscrivere gli ordinativi di riscossione e di pagamento; 
f. delegazioni di pagamento dei mutui contratti dall'ente; 
g. copia del regolamento di contabilità, approvato ed esecutivo. 

Art. 59 
Obblighi del Tesoriere 

1. il tesoriere nell'esercizio delle sue funzioni deve osservare le prescrizioni previste dalle vigenti 
disposizioni legislative, regolamentari e dalla convenzione. 


